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GOVERN^O E P A f S E 

Defratìàò- usaito «airo aqclia quelita.' 
TblU, e'is mjigglurupzs ^^ll»' Camera 
gll'ha. qocor'dato .uu^oto di;SdttOÌa, 

Moralmau.ta però egli è stato . neon-
fitto, ed ha'fiiUÓ'uuà miserabile ' fi-' 
gora. 

II («rreno gli va î au^BUdo pift e più 
«ainpre (RJ1llci'''iSI'jfe'q,' ,é.,''iempo T,9|:rà, 
sóli lohiano forse, oh èi dovrà pur ras;' 
Begnursi ad irreparabile oaduta. 

Una fiatione gid '̂abè e vlgorasa DDD 
può tollerare.-a JuBgo ua!ni9J,„oy ,la 
oumpccìilelQÀt)' 'Micetto alP-BÌrbl^àv' 

Li politica del Governo, non fa che 
una politlGA dUarvililA e^l prana^etita, 
Ser'mm'tttiid, aooQil^tlole còlli-
dette 8llejtft^|a«t^|a j.J^^r/pjanii^te.pra-
poteote àirmt'erpa oop le.aontinua TIO-
lazloiil alle liberti guarentite dallo 9la> 
tato, eVooa iuaoaanlti proceiei arohltet-
tati a;belló<8tndia per teniar di'iavlare 
la pabblioa ifi'óioafi '^paareadola con 
la' spettri) disile riVal^„9^ dell' auji'rqbi-
emo, che iu ItilU aatolutiiliieute non 
esistono. ' >''•: -•' 

Ùi le propotenlce praticate, sonla Io 
giea boD^eguenzi della politica estera, 
seguita, eoa îperviaaoia e eontro la vo­
lontà della Njr.iane. 

E uon pugò di «varai comproiiiesia 
colle alleauze, volle anche- compromet­
tere in Africa il prestigio militare, sa-
grlflcando dèi valorosi soldati per nna 
causa che non è quella Duziouale. 

Impari dunque- all'alto ufficio, cole-
eti uòmini, dalla senile ';décl'<>plte:za, 
tempo è che cedano il pósto ad altri 
ohe meglio li vplgmio, 

Questa i> la voce del paese ed è su-
premameuta necessario venga desaa à-
scottala. 

Alt'r'amenta .l'Italia si troverà tra-' 
volta e rninata, àllif prima occasione, io 
qualche grossa gusjo, dal qnale.forse le 
sarà Ì3ip08EÌìblle l'uscire. 

L'orizzonte politicò sì fa di giorno in' 
gloruo semrr^, più.| minàccii^so; e con 
quale mai fiduòia ci può esser dato af-. 
frootare gli eventi e lo avvenire, quando 
i nostri destini stieno in mano ai De-
pretlf, ai Robilsiit, ai Kicottit 

NPII'uttuale s!tu»zio..e doli'Europa 
escUmeremo anche uni, con ia Riforma, 
uomini simili, non sono ' possibili. 

Dovremmo attenderci da essi peggio 
ohe nu' alt^a Custoza e un' alira Lissa, 

della; Varimi 

PARTE AOHARIA 

Eestiame bovino. 
% Anche l'eaportaziooo dei suini & 

dimininuita quasi ' progresaivamente chh 
piccole'oscillazioni. Nel 1874'giniigem-
mo ' «d esportare nientedimeno ' che 
177,546 suini-e 130,251 noi 1877, soan-
demiBo a 90,166 nel 1878, a 27,3B8' 
nel 1SS2'. Successivamente ti è un pu' 
rialzata, avendo tocciito le cifre di 
45,375 véli 1884'; ma indi è nuovamente 
ascesa a;38,980. nel 1885,.ed a 26;523 
nel pri'otii dieci mesi neil'Bab} tesiè 
trascorso. 

Le nostre maggiori ' esportazioni di 
suini si fanno verso la Francia e 1' Aia-
stna-Uugheria; piccole quantità no. 
ricevono' la Svizzera, 'Tunisi e Tripoli, 
Questa diminuita- esportazione è attri­
buita, oltr.) che al mag'̂ lor cuosumo 
che alita all'iuterop, ai divieti ed alle 
cautele imposte dagli altri Slati auche 
del lato igienico. 

I dazi doganali all' entrata nel terri­
torio austrìacti sono: pei poro! lattanti 
non eccedenti il peso di 10 chilngramÙii 
eeiit. 76 e per quelli- suferiòri -a tal 

p̂esa lire .7,{iQ, Lia Kraocia ha if tariffa 
•genéraW aa dado di lire 8, sui maiali; 
;pei lattanti alno al p'èt'd di 8 chilog. 
'dì cent. SO. il capo e dagli'8-ai 16 Òhi-
'logr, tire 1- La. Svizzera, verso la quale 
abbiamo ooa discrstu' 'eiportar.iaae,''ha 
Il dazio di uni lira pei porcbettl fino 
al- peso di 26 chilogr, e di lire 2 pei 
:malall di.peao. auperiore. I> dazi oazio-
oall si In tariffa generale a si in tariffa 
convenzionale)..s(Wu,di cent. 76 pei,porci 
del peso. fidò, à.,20 '.chilagr, .e di lire 
;3,60 per'qbelli dì peso.JDoiiggióre. 
- Secondo là- mNggioran'ia tli colora elle 
-haàno' ^Ijposto ,al questionarlo' dalia in-, 
chiè;ta,'l'att^^lo t'tg^lmelitò doganale' 
rlesi^ ^annoto oli' industria paesana, 
olle,.mollo,ne'soffre in partlcOlar modo, 
nei-'sciol l'apporti celi' Austria-Ungheria 
e aolia Fi'aÀbia ; ond' i goneralmente 
riahias,to ohe I dazi doganali nosti'l aie'no 
flisall'in più, giusta'tfaiiara, E la Oom-
mrìsrone d'Inahldtta, considerando la 
ouié esposte diò^otl,e fenati dì mlr-a, i' 
rititUalii'eltti poco filvoi-e^oli del movi-
méntb eom'iaerciale, è'vjpnuti , nell' av-. 
Trisd/'ob'e Sl"^ós»a erài^are'ìV.dazio in 
(ari tb]gener<tle,;i|lle seguenti, jprojiarzìbiur:. 
per pòrci.'del -peso fino a'20 òhiiÒgr, 
esclnsivaiiients da cent, 76 a,lire l'i i 
capo, e per quelli superiori al' 20 chi-
logr. da lire a;60 & lire .3,50: ' 

•P^Uaìm -^ L' allevameiito del pol­
lame,'ohe'prima era fatto in pìccole 
pròpoilzioni e costituiva quasi un' occu-. 
pazione esduaiva,delle massaie, ha preso ' 
in quea't'ultimi anni iJò'tevble In^re-
memo, tanto da acquistare tutti i ca­
ratteri di una vera industria. Da ogni 
parie, oSsaArf;. Ti' 'J^mW .^liMglia, 
ti attesta alla Oruata'nn aumento piii 
0 mepo grî nî e p&|la,,prê t̂ ,zlp.|i,e . e„Qel 
ooijsnmo del poliamo, medìauta 1' ita-
pianto,di gt|ib|'Mmeìiti di pollieoUora«e' 
la diffusìbile nell' uso delle ÌDCubatrlcì 
art-floiali .'da uovji. Il Piemonte,'! la 
LoJibardial il 'Veneto, i' Emilia, la ,To-
BCdna e le.̂ &l.irche sono ia regipnt dove 
mèglio, l'arte del pullaine fiorisce; nelle 
altre regi'onì oà stazionaria, oppure ac-. 
ceno» a progredire, in parlicolar modo 
belle provinole attr veVsate da ferrovie 
prossime ai grossi centri di popolazióne, 
oenobè di quando iu quandi) la dlft̂ àrlte 
0 qualche altro morbo d'-Indole epizoo­
tica facciano strage di questi aoimali 
da coriire. 

Dalle informazioni raccolte risulta, 
ohe in Italia non ..̂ 'ha, tranne pochi 
esenqpl isolati, graud^ tendenza a spe> 
cial'izzare l'allevamento, scegliendo e la-
croqiaiido le razze, Tntt),|poi si. lodano 
delle nostre razze, che nella bontà, é 
nel sapore delle carni superano quelle 
est^M più pregiale, ed aggiungono'ohe 
queste uitìme^nciu haiino avuta ancora 
una lu'rga diffusione, perchè alle forti 
esigenze, che richiede, il loro alleva­
mento, non corrispoddé un conveniente 
prcEzo.'delle dami. 

Nelle sue attinenze con l'agricoltura',' 
I' allevamaoto del pell»me si considera 
come, nocivo in quei luoghi, ove si eser. 
cita in campagn-i.. aperta, perchè le gal­
line dauóeggiano"! seminati, le vigne è 
gli orti, Eéel-cltà poi' lina -benefica in­
fluenza sull'agricoltura, là dove (ale al-
ievamentOM è coudottc in, luoghio iu 
aù^li\ recìnti,.perchè coi suoi prodotti 
migliora le condizioni delle classi rurali, 
procura un'utile o,ccupiiziouo alle mas. 
saie -'ed ai figli dei iotitadih'i, fu utiliz-' 
zare gli sciirti ed I rimiisugli di alcuni 
prodotti agrari e fornisce di giunta un 
ottimo concime per le coltivazioni in-
teOBì'̂ e. 

La concorrenza straniera non si fa 
sentire 6'u queata industria, come bannq 
confermato, quasi tutti i depoi.enti, a 
come risulta dìil nostro movimento com-
merciu,l,e, 

L'eiportazioiio del pollame vivo e 
morto, come è ora distinto nella stati­
stica italiana, è io auménto, mentr'e l'im-' 
portazione, quantunque pure in aumento, 
non rappresenta neppure una piccola 
parte di ciò ohe esportiamo. Ecco le 
cifre dèi movimento commerciale per 
l'ultimo quinquennio: 

Importazioni : 
Anno 1882 imp. quintali 182 
' » 1883 »• 222 

» 1884 > 368 
» 1883 » 823 
» 18^6.(10 miw) » 771-

Esportazioni ; 
'ADDO 1883- - -Esp. qainijalì 5^,123 

An'bo '1883 Esn, quintali 62,S5<1 
> 1884 » 60,424 
. 1865 » 78,789 
» 1886 (10 mesi) * 68,682 
La mngglor importatlone ci viene In 

primo Ungo dal,la Francia, in secondo 
luo^o dill'Austria, dalla Ru'asìa, dalla 
Turchia Europea e da "altri paesi in 
piccole propòrzlbhi.' '•' ' !' 

tia''Viostra esportazione, clhs, secondo 
la media deli'ultimò'treBnlo, rappreseulà 
uu valore annuale di 10 milioni e mez­
zo dì lire, si compie por quasi la metà 
verso la Franci», in p'î oporzioni, tutti 
iiltneme-''po6a differenti,'ma da' un anno 
ali altro assai varlubili; verso l'Aaslria-
Ungheria e la Oermania, ed in ultimo 
verso la Svizzera. 

I trasponi dello strade ferrate hanpo 
concorso e concorrono' bd ampliare le 
nostre ^spÀrtazionl. Però si fanno per 
la, oelerlii, dai..traeppr.tj, pf!l,,oarr(, .per 
la auas'egòi>,'le solite doglianze, 

I dazi ^stranieri non sono ritenuti 
In generale molto eccesai.vi, aalvo ec­
cezioni ohe riguardano la Francia e la 
Svizzera, 

La prima esige h. 5 II quintale per 
il pollame vivo e per,qu^|lo morto, e 
sono iicritt^ 'h 'j2Q lu tariffa generale ; 
La Svizzera 1.8 àul vìvo e I. 8 su quello 
morto. ' i,.' 

Lì noBtra Comminsione pel, pollame, 
ohe nella nostra tariffa generale è già-
vate di un dazio di U 5 iVtiaiatale,'Ha 
proposto di non far variazioni. 

Parlazaento ITazionale 
OAMEBA D B l DBPTJTATI 

- Seduta del' 5 — Pres', - BJÀiioHBRI. 
^eljO.iudtce. chiedi».. Che i rsaoconti'C 

stenografati delle.sedute si pubblichino 
con maggioro sollecitudine, 

D'.kouteî i il'i pl-bgettu sóillà istiltiziobe 
di'una cattedra daî tt̂ spî  l,ii,{lom3f.^pr. 
provasi il progetto steMo coni j.8Ó{ v'ptij 
coltro 108. , •; - , 

Prosegue, la discussione del bilancio' 
dei. lavori e raccomandano bonificdztonr 
ed opere idrauliche parecchi-d^.p4latl:''' 

.^onunziànsi interrogazidui 'dì-''l'ari 
8UÌIe'.'dÌ8po.̂ izioni''i.n .mancanza d'ieri '^ot;, 
doni' telegi'a'fiCiO. ii .̂ assWia,' ' di ' Coc'ó'a-
pieller sullalj'i'frazid îiî e'.ildeglP'agenti di 
pubblica 8Ìcur,iì^,8'u,,n)(gli.aja .di ,citta-
dini e sulla deficienza della nostra ca­
valleria in Africa. . 

La Ital ia 
/tiaujuraziotté d^u» asilo, nolliirno. 
lermattina alle óre 10 si inaugurò a 

Berna l'asilo notturno Raffaela Sonzogno. 
Erano presenti ì rapprssebtanti del 

prefetto e del municipio Crispi, Panizza, 
Marcpra, CavalloUi, Perelii, Maiooehi, 
Ettore'Ferrari, i rappreseuiantl di qiolte 
assocliizioni con bandiere e la stampa. 
Molti invitati e parecchie signore, 

l)obg{IÌ,.a- ijoin;.j,: d.'..E'io8rda Sonzogno 
consegnò «! comitato l'asi|o. 

L' atto di' consegna fu firbiato da Do-
belli e dai membri dei lóòmitato. 

Quindi Crispi dichiarò di, rice.varo a 
nome, del comiuto ,coa gratitudine 1' a-
silo, , 

Disse che il 6 febbraio ricorda data 
dolbfoée patriòttiche. 

llolorose p,>!r la.morte di Biffaele 
Sonzpgno, patriottiche per il tentativo 
fatto a Milano il 6 febbraio, del 1853. 
Termiuo augurando che l'Italia abbia 
altri à'sili uotinrni ni altri citt-idinl 
com'è Edoardo Sonzogno, 

Qniqdi gl'invitati visitarono y locali 
dell'asilo che trovarono bellissimi. 

All 'Estero 
La ùsportaiiom àù cavalli 

. . in ilusirta. 

La Wimir Zsitung pubblica il decreto 
che proibisce l't-sportizibne dei cavalli 
per tu\te le frontière deirAustria-Un-
gberia, 

Afanotire di rinsrvfi in fiermatiia. 
Un decreto imperiale chiuma alle ar­

mi 73,000 ubmlul della riserva per es­

aere addestrati m-lla minovra del ouovd. 
fucila fra i l T a il 18 oorr. 

La Regina d'InghilUrra 
a Aiic lei-Bàim. 

S; M.'là 'R^ltiiià''Vittoria è attesa ad 
Aix-les-BaiDs (Fraaeia); Essa arriverà il 
giorno 4 0 5 aprile, ed aiioggleri, 
come ha già fatto altra volta, al palaz-
ao Mjlet, dip«iidtnza..dell' Hotel d'Eu­
rope, , - . . , , , . . , 

L-i Reglui ha'fatio acquistò''di'tiaa 
grande tenuta a. Trlsservy, nei pressi 
della 'eitti, vicino^ ni, dominil appaìrle-
nenll à lady Whalli'jr, una dama in­
glese che VI risiede da lunghi anni. 

.L:Br<)b.J*o>.'9 "JJ S.,;M,.,. Thq.mas.'Vat'l-
ty,-.a'.gtà' .venato,.^fisojioertassì p.W„'l»' 
còstrùziÓDÓ ,di un castello cha_ la negi-, 
na deslìcia, ftlla .principessa, ,dî  (iatten-
berg, Iji "quale g^.ai è -rqcato ad Alt 
per la sura termale, 

Da'rtote. pai''.'il! tUio.- pissimo soggior­
no ad Aix, K^i^ifj^ nrml^h^"'': 
slessa le pnnie opere detladiflcio, m 
cui porrà la prima platina, • ' " ' • 

S. M, h-i' pui;e l'id'tètidhe di visitare' 
il mniiÉlstero dàlia Ordnde Oh'flrti'aa'sig,' 
prima del ano ritorno ìu lughiFlerra, 

Inno che precipita in jlunis.l 
iVeiv Forft 6. Un trèno d'ottanta vìag-

'gìatori 'leoa'ntesì a Montreal precipitò 
nel fiume. 

I vagoni ammuccliìaroasi e presero 
fuoco. 

Parecchi morti. 
Una quarantina di salvati, la maggior 

parte gravemente feriti, 

In Provincia 
C I v I d A l e , 3 gennaio. 

II secondo concerto del Circolo Musi-
cole « Jacopo 7«innditki, » 

Constatiamolo 's'ublto : lì secondò Con'-
certó ò stato un secondo successo, 11 mae; 
etròFia'u^e la D.rezioòe niiono diritto'' 
di andirb'e orgogliosi ;'e credo d! poter 
dire questo ben solamente cnme espi'^s-
sione isolata, per quanto sincèra, del 
mio pariicolare 30ddisfaoimeoto,"'ma' i-
noltre quaie iuterprete fedelissimo ^elle 
impresaioDi dell' uditorio assai numeroso 
e scelto che ieri a sera si pigiava nella 
sala del < Friuli. » 

or ingredienti del programma erano 
stati, come la primi volta, scelti e di­
sposti giudiziosamente, col dqv'uto ri-
guardo ai, be.n'costrutti orecchi' che sì 
deìiiiàno' uillcamente delle astruserie e 
dei â'rbà'gii d'ella musica cosidetta clas­
sico, 0 dell'avvini;;!,',, 0̂. settentrionale 
che-la vbgliate chiam'li'e, .,ed a quelli 
non ben costrutti che da quella musica 
si sentono ,l(icerare, Perfcliè, voi lo sa­
pete'̂ quàfato me, v'ha dejl.a.g'eî t'e eoe-
cinti h quale non,|il.,-,vdol 'persuadere 
che le pagine' Uusto'ifi lasciateci da 
Rossini, Beliioi, Donizettl, Mercafjante, 
ecc., sieno óa^ta buqna tutt' al piii 'a 
veidersi al aaliimajo per involgerai,il 
OHcio pnoorino, e v'ha della gente.'-r 
Kio la prospari 1 — la quale vi ' giura 
sul suo,onore cliè i reci.tiuivi' del JVt-
6ii<ungii là divei'tono un mondo e la'ra­
piscono ' oltre le sfere, per quanto né 
risenta effetti visibilissimi di sbadigli e 
di placidi sonni. 

Bella cosa poter e saper dlsceroere 
e gustare il bello in arte senza precon-
cetii 0 pregiudizi dì scuoìe e di si­
stemi : sia questo nello del passato o 
dell'avvenire; venga dal settentrione o 
dal mezzogiorno ; abbiit o' no il batte­
simo di classico, pur fihe.sia eccelluate, 
perfetto, come li vociibolb signiiìoa I 

E perdonate la breve dìvagizione, 
coìia quale del resto non sono.andato 
iproprio fuori dé^ll'argomentp. 

li pezzo saliente della serata è stato 
r lilusIrazioNA sulla Divina Commedia, 
per piano, a q îattro mani, di -San Fio­
renzo. 

Se vi può interessare di conoscerle la 
mia opinione intorno a questo geifere 
di composizioni, vi dirò che, per quanto 
.possano essere di squisita fatitora, come 
questa di cui vi purto, mi sembrano in­
signi temerità, pei- non dirà pf-ofana-
3Ìoni bolle e buone ; e sia pure' Liszt, 
in lupgq di San Fiorenza) ,̂ bi se -ne fa 
reo. Vi, para I "ycler ridire anzi spie­
gar^ 'péli' ai-tiQp,iq dilla mqsica, e dalla 
musica di' piaubfortp, ciò che il piti 

graadn poeta ha détto Inimitabilmente 
coir artificio della paròla in versi immor­
tali I 

E badate che, nel'caso, l'autore pre­
cisa di voler lllustl'ara lo pòrta dall' in­
ferno, le òettefflmis ant'dà'ftriati, ia borea 
di Gardiite, é ' finàlmoiire tutt' assfeinc, 
e spalate ntf'S pòco, l'ilifernol Ciò iu 
una sao'nat& che'dur'a, a dir 'molto, no 
quarto d'òt'a I . 

Io .voglio ammetterà alio si passa, pa-
vandti dal pisnp"iln artistico fracasso,. 
pallidiJèimamentè' imltHt-o 
Diverse ilngae, orribili favelle, 

f̂ aroie di doloro, accenti d'trsi 
Voci alte, ilocbb, e snon di min con elle, 

e persino, battendo a lehti latervaììì un 
tasto dell bassi, il. tonfo del remo dì 
Caronte^ .Ma la porta delìMilferaó'; e 
pqi l'ioferso tlilto qanelb..,. la trom-. 
biittajdi Jllalacoda oompresal f .eh via! 

Pel reato in quatto genere di musica 
descrittiva, Imlfatira,: o illustrativa, che' 
vogliate, dijreirsa:ne son vista e se ne 
Vedono .di gratioss, Sajri toccato anche 
a Lei, tjgpor-jlettore, almeno dna volta 
la.:Wa vita, di. pigliarci dall'Imbeòllle / 
perchè nnn-ia'ò accorto che-ln.un dato . 
pezzo, ci,«ra .il-sorgere del sole, il cader 
delle foglie,.gli BìnòH dei-merlotti e.lo 
apUDtar.,.,. dei .funghì I... Speriamo che 
col .leiftpti : trovi imitatori anche quel 
bei tomp'iohe qualche.anno fs ha messo 
In muslOB la..Costituzióne americana 
degli Siati Uniti. Ah quel pPzzo deve 
essere II no» plus ultra per il - gus'to 
degli avDiinirisCt puro sangue I 

'Venendo a quel ohe più importa 
(perchè io sono.qui cronista, non ori-
tloo) vi dirò che questa tlfutlrazione, 
la quale giova ripeterlo, è; Intenzioni a 
pnrt»i di mirabile fattura, ebbo dai, ai-
gaori 'V. Qolmi e .maèstro Franz una 
esecuzione stupenda. Li mano agile, 
sicura,., cosciente, -di questi due eccel- . 
lenti pianisti, nelle ;8l:Fette e nelle fughe 
che vogliono descfiVarc 

La bufera ififéraal che mai non reità, 
tras8e\.affèt^).sPrprendenti, Erano dav­
vero gemiti, fremiti, sibili, che uscivano 
dal piano, e >tutt'a..uba g'siihina- per 
quanto ,può dareìl piano, .terribile e 
spavent'ó'ss. 11' signor Oelm'i non, può 
aver ' bisognò dei miei complimenti, e 
quindi jaon gliene faccio ; ma lasci che 
gli diP't'che desideriamo vivissimamejî te 
tutti di tornarlo a ssatira, a in brave. 
Al maestro Franz'non occorre dire al­
trettanto, perchè lo abbiamo qui e nes­
suno si sogna di lasciarlo riposare. 

11 (rio di Budojr'a per due violini e 
piane, piacque moltissimo ed ebbe ese-
cuiiiooe ottima ,dai signori Bellina e 
G. Galante ( violini ) e dal signor R. 
Tomadinl. Il Bellina è una nostra veo-. 
chia conoscenza, e sili contn suo non 
o'ò nulla da togliere, ma piuttosto c'è 

'da aggiungere, alle, lòdi che sì meritò 
in moltissime occasioni quale iuterprete 
apprezzabile dì composizioni difficili. Il 
Calante è la prima, volta, salvo errori;, 
che si fa sentire in pubblico fuori del­
l' orc'Kestr'a. Si sapeva tuttavia eh' era 
un suonatore disliuto; e ieri a sera si 
ebbe di ciò una bella oonferma. Ha la 
cavata nitida, dolcissima, notevolnàente 
3spresai,va, prova di buon nentimeato 
artistico. 

Continui asluiliai'p, e potrà far molto, 
lì 8ip, K. Tomiidiui,' che vediamo ora 
al piano, ora all'harmonium, si avvia 
a poter portare senza troppa fatica 
li nome illustro dello zio. 

Abbiapó fatto ieri a séra iiqa nuova 
conoscènza uólia signorina Ida Del Torre, 
dotata di un timbro di voce deliziosa­
mente squillante. Cantò con molta in. 
tc'lligenza e fraseggiando elegantemente 
una rèv«rie di Schiuo e nel duetto d.illa 
Lucia per soprano e baritono. 

Iu questo duetto le fu compagno de-
gniaaiuio il sig. Lorenza Cabrici, posses-; 
sere di una delie più simpatiche, ro­
buste e bene educate voci di basso cen­
trale che iu' m'abbia sentite peregri­
nando per molti teatri del bel paese. 
Il Gabrici cantò anche da par suo, che' 
è quanto dire eccellentemente, un'aria 
dei Lombardi, 

Una /amasia per harmooium e plano: 
su motivi dell' .Aida, ebbe eascutor, la 
egregia maestra di piano signorina 
Tozzi e il maestro Franz ; ed è quanto 
dire che una esecuzione migìiure non si 
avrebbe potuto desiderare. 

Il signor li. Brout ha valuto esso 
pure essere della partita cantando eoo 
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per baritono del paii3iune la lomanza 
Figlimi prodigo. 

Oi {urono anche due repliche a ri­
chiesta, di pezzi eseguiti nel prima con­
certo, ed entrambe gustatitsimo. Quella 
del celebre minuello In la minort i' 
Bncohcrinl per orchestra, d'archi ; e 
quella della marnia — be)lÌ9slEi'<, cu-
ratieristioa, degna del grande.musicista 
che l'ha inspirala ed al qnàls' fu dedi-
osta — Omaggio a Tomadini dal mae­
stro Franz. 

Il quale oi ha pur fatto sentire una 
nuDVii su> composizione, per orchestra 
d'archi e barmoiiliiiii : Fogli d'Album, 
Schtno e Idillio pamrale. 

L'Idillio A una soavissimi cosa, ela­
borata con la più squisite ricercatezze 
dell'arte. Se no» temessi di venir coito 
in cont'r.<ddiziooe con quel «ha scrissi 
prima a proposito delia musica descrit-
tir», confesserei' che questa musica del 
maestro Franz, blanda e dolce pome una 
carezza della donna amata, mi ha tra­
sportato nei paesi d'Arcadia, • sulla 
moli» de' prati erba fiorita >, tra le 
pastorelle innamorati) nd i candidi a-
gnelll,.,, iounmorati anch'essi. Busta, Iti 
musioa è cassata, fi ìu non sono più io 
Arcadia. Modestia a parte, me ne di-
spìiioe por la pastorella I 

L'o|;chestra d'urcfii -^ bl«oj;iia bone 
ohe ri parli anche di essa, ohe ba parte 

in 

dissipato quell' antagonismo che un d\ 
e-ist.-va tra paese e p:ieBe, tra borgata 
e borgata. 

X. 

P o n t e b b a 4 febbraio. 

A noma dtll'intaro corpo musicale di 
qui, mi è doveroso il rendere pub­
bliche testimonianze di riconoscenza 
verta la gentile popolazione di Moggio 
per 1.1 cordiale accogliei.za ricevuta, 
nonché per ' le tante e nobili attenzioni 
usateci il g orno ìi and. allorché noi 
ci recammo a fsr visita u quel paese. 

Perciò l'ottima testimonianza d'affatto 
ohe qnd popoUnl in tale occasione ci 
dimostrBraiio, rimarrà sempre memore 
in noi, restandoci p.ii il vivo desiderio 
ohe in un tempo non loatnno ai pre­
senti a noi pura occasione propizili di 
cantraaaambiai'a alle tanta gantilecze ri-
cevtjte. 

Cesare Bnglaro. 

In Città 
1 n o s t r i d e p i l t n l i . V on. Caval­
letto vanno eletto u far parto dalia 
Commissione parlamentare che diva 
esaminare il progutto di legge pel piano 
regolatore di Genova. 

Importante in queati concerti — prò- _ , . , . . _ . - ,—•» 
cade di bene in maglio. Pare impossi- .-, ? 1 . ? " ! ' « ' ' * ' « ' " , * ' • * ? 9 * t J > " ' ' 
bile ohe gli attuali esecutori dilige.tis- l ' ,«S«Hti«o T t s c a i c o d i C d l u e . 
stmi del «(««elio di Bocoheriui, delU Locor. Sonatore G. U Penilo hu ree 
Afarcia a deirMillio dr Franz,vaiano 1 '',"">_''.''.' .^.','?'*i'"1 Ì ' ! '* : ' \ ' ' ' ' ' ' ' !5?J! .™ 
madetimi, la maggior pArla dei quali ' 
solo-un pajo di moai'fa, iTiasoiva a nttl 
l'altro che H grattare appena tollera­
bilmente le sinfonie etraveiichie ohe da 
mezzo secolo si ripetono tisi nostro tea­
tro, od i ballabili del carnevale. Il mas­
tro Frnnz ha potuto aparare questo mi­
racolo non solamente per merito ava-
loro suo, mu anche perchè ha trovato 
ottimi elementi. Sia lode a tutti. 

Per completare la cronaca mi retta 
s dirvi ohe il pubblico applaudi caloro­
samente tutti i pezzi, e volle 11 bis-delia 
réverie cantala dalia signorina del Tor­
re, e dell' Idillio per orchestra. 

Venne inoltre notata il canto per vio-
loncollo naif jdillio, eseguito con molto 
garbo dal giovinetto Franco Piccoli, il 
quale da due anni e mazzo appena 
studia sotto la guida del bravo msestra 
Susaoligh il difficile strumento. 

E qui mi fermo, non perché non a-
vesai dall'altro a dira, p. e, qualche non 
inoiiportuna considerazione a proposito 
di questa nuova Istituzione, m.i perclié 
ne ho abbastanza, e penso che Lai, si­
gnor Le(tart<, ne abbia aitrettanlo, sa 
non più. Sarà par un'altra volia, . 

Z.onyoiardo 

P o n t e b b a 4 febbraio. 

Pur iniziativa de! sig. Cesare Epgla-
ro, il ooatro corpu music ile or or fug-
giatu da una divisi ohe a dir vero è 
di buon nailo, partiva il giorno 2 alle 
ora 6 1|2 ant. con il treno, alla volta 
di Moggio allo scopo di fare una gita 
9 una visita a quel paese. 

Al fermarsi del treno in quella sta­
ziona, con massima sorpresa e contro o< 
gni aspattativii, i nostri musicanti inte­
sero 1» note armoniose d'uba marcia. 
Erano i filarmonici di Moggio che dn-
vaao ai nuovi arrivati il benvenuto. 

Cosi ordinate l'una dopo l'ultra, le due 
musiche, alternando le suonate fecero 
l'ingresso in paese, fermandosi io sulla 
piazza, rimpattougli uffici del Municipio 
e Praturu, a prima di sciogliersi suona­
rono vari pezzi, 

Ni'lle ore pom, la due blinde scesero 
nuovamente in piazza, e alternativa­
mente eseguirono dodici acalti o variati 
pezzi tra 1 battimnni di tutta la pojpo-
lazione. 

Terminati ohe furono i concerti, il 
Duatro bravo maestro sig. Cesare Rosai 
ricavevit dalia gentile popolazione di 
Moggio molte congratulazioni |<er la 
buona esacuzione dei pezzi e per l'ot­
timo risultato ottenuto dai suoi allievi. 

Infatti l'accoglienza oltre che essere 
curdiallssima, potrebbe dirsi entusia-
e'.iea, I nostri bandisti ovunque entras-
aero : oaleriii, birraria o caffè, trova­
vano tutto pagato ; e quando il signor 
Cesare Eoglaro il qualB li capitanava, 
andò a domandare lo scotto al proprie­
tario.deli'as Qrgo del Leon Bianco ove 
fu loro ammaoico il pranzo di cibarie 
aquisitamenta prelibate da quol bravo 
tratterà, ebbe in tutta risposta « é tutto 
piigato ». 

All'ora dalla partenza fu improvvi­
sata una fiaccolata con torcie a vento 
e palloncini e preceduta dalla musica 
dei paese accompagnò gli ospiti alla sta­
ziono tra l'altornarai delle suonata e gli 
evviva a Puntebba, evviva Moggio. 

In breve avverrà un nuovo scambio 
di visita. 

Fu assai piacerà il veder rofinare la 
buona armonia tra paesi, ciò che indica 
civiltà e progresso, ed è d'augurarsi 
che simiia esempio vanga imitato su 

zinne in data 8 febbraio la seguente: 

Romei 3 febbraio 18S7. 

Onor. signor Senatore, 

Mi è grato anuupziarle, che all'Azienda 
rurale dell'Istituto Tàonico di Udipo, par 
la qiialo Ella prende cosi vivo ed effi­
cace iuteietsamento, ho aoncesso un sus­
sidia di L'. 16(10. 
', Mi è grata l'accasione di rinnovarla 
i sensi della mia più distinta stima, 

8uo M. Copfino. 

Aironoravola signor 
comm. Gibriele Pecile 
Senatore del Regno Roma. 

S o e l e t ì » o i i c r w i a g c u c r a l e . 
li Consiglio dalla Società operaia nella 
sua seduta di j^ri ha deliberato ohe 
l'Assemblea aonuile obbia luogo dome­
nica 27 febbraio corrente, 

B a n c a P o p o l a r e S ' r l u l n n a . 
Ieri nui locali della. B-inoa ebbe, lungo 
l'Assemblea generala degli aziohiàti alla 
presenza di una quarantina di essi rap-
proseutauti circa 2601} azioni. 

Il Direttore sigiiur Omuro Locai Ili 
lesse una elaborata relazione sul movi­
mento degli affari dell'Istituto durante 
il passato anno o qtiindi l'ing, Raimon­
do Marcotti diede lettura del rapporto 
dai Sindaoi cita chiudeva col proporre 
all'Assemblea 1' approvazione pura e 
semplice del bilancio presentato dal 
Consìglio di Ammiais)r'<ziaop. 

Dopo bravi osservazioni sul modo dì 
conteggiare i vuiiiri pubblici di proprietà 
della Banca ed elogi per la attività dei 
Consiglio, direttori ed impiegati, I' As­
semblea ad unanimità approva il bi­
lancio « 31 decambre 1886 con u i to­
tale in attivo e passivo di L. 4,324,082.64 
ritenuto che sugli utili netti iliL.46770,15 
fossero due agli azionisti fra interesse 
a dividendo lire 20,000 ossia il 10 0,() 
Eul valore nomTliala delle azioni chetai 
fondo di riserva fossero passata par in-, 
taressl sul fondo stesso L. 11,627.78, 
più altra L. 6000, percui la riserva am­
monta oggi a L.*133,906.63, al Consi­
glio d'Ammiuistraziooa ed ai Sindaci 
L. 4800, ad un nuovo fondo di previdenza 
sugli impiegali L. 3000, alla beneficenza 
L. 500 par cui si portarono a nuovo 
L. 842.37. 

Col corrente anno, essendo andato in 
attività il nuovo Statuto, tutto il Consi­
glio d'Ammlniatrazione era dimiiaio 
nario. 

In base poi alle elezioni jari avvenuti*, 
l'Amministraziono della Banca risultò 
composta così : 

C o n s i g l i e r i : 

Biasutti avv. oav. Pietro 
Mantica co. Nicolò 
Marcotti ing. Biimoudo 
Morelli da Rossi iug. Angelo 
Moro Pietro 
Orter Francesco 
da Pappi co. Giuseppe 
Rizzani Leonardo 
Touutti ing. oav. Ciriaco 

Sindaci afTeltivi : 
Cacciani Leonardo 
Dorta Romano 
Mozzati Antonio. 

Sindaci supplenti: 

Gaooiaoi ing. Vincenzo 
Qaspardis Paolo. 

Avviso agli Azionisti della 
Hanca Popolare PrluSana* 

lire 6, par azione (10 0|0) varrà pagato 
da oggi ìu avanti tanto pro<so la Ca.̂ sa 
della Seda i i Udine, quanto presso 
r Agi'nziii di Pordenone verso produ­
zione di'lla cedola n, 12 firmata dil 
presentatore. 

Udine, 7 febbraio 1887. 
Li) Direìione. 

iConcf tr to E i U x i a n l . Una gè-
uiale serata si fu qui-lla .li iati aura ul 
Olrcclo Ariidtico. Un pubblico sceltis­
simo e numeroso, rallegrato dall' inlor-
vento di eleganti signore e signorina 
assistetle al Concerto della pianista 
Gemma Luziaul. 

La quale pieceduta da beila fam.i, 
per successi riportati in Italia e fuori, 
confermò pieoamanto ieri sarà la sua 
straordinari 1 valentia di suonatrice, 

Ella supera con la maggior disinvol­
tura le più ardue difficciià, e ultra che 
di essere un'esecutrice perfetta, possedu 
In alto grado il sanlimadto dell'arte. Del 
pezzi suonati furono fatti, replicar t re; 
la Gavolla variala in sol di Hienudol, 
il Valzo Coprici di Liszt, e l'itndante 
e gran Palonaiit in mi 6 (il Chopin, tra 
gli applausi outuslustici di lutto l'udi­
torio. 

Fu regalata inoltre di ptrecchi ele­
ganti bouquet. La Gemma Luciani, è 
un'artista eletta nel varo senso della 
parola. Ooore a lei, che giovane tanto, 
rdocogiie sì bella masse d'allori nel cam­
po dell'art^. 

Questa sera la Luziaoi dà un con­
certo nello sale del Cisino VOnione, 

I n f o r t u n i d e g l i supera i s i l i 
l a v o r i * Abbiamo ricevuto il prospetto 
mensile (decembra) della Gassa Nazionale 
di Assicurazioni contro gì' infortuni de­
gli operai sui lavori: Oaaiia che ha sede 
in quelli di rìspiirm'o di Milano, 

Alla fine dell'anno gli op»ral assicu­
rati erano 49.866 son i. 306 polizza 
per la somma di lire 193.446. Vaniiero 
denunciati 780 infortuni, — liquidati 
609. In aisiamesi pagarono indennità 
per oltre lOU mila lire. 

I n V i a O e i n o n a » Facciamo av­
vertito Il Municipio che in certi tratti 
di Via Gemona, e speclalmonta in quello 
rimpetto al Punte d'Isola, il marcia­
piede ha bisoguo di essera scanellato. 

Non passa giorno che qualche pas­
sante par detta Vin, non isdrucoioli e 
cada. Anzi, giorni fa, un povero vec­
chio, cadendo, si ruppe lina gamba. 

Provvedasi, adunque, 
O s s e r v a s l o n i n i e t é o r o l o g i e l i e 
Stazione di' Udine — R. istituto Tecnico. 

6 /ebbraio 1887 oreQa. ore3p. ore9p. 

Barometro ridotta a IO* 
alto m.Ud.lOsnl livello 
del mora millimetri, . . 7fil.5 7«4.a 7aS.9 

Umidità relativa . . . . 41 37 BO 
sereno sereno sereno 

Acqua cadente . . . . . . — — — v.„i„ ( direzione . . . . 
' ° " ° ( velocita chilom. 0 1 0 
Termometro ceàtigrado . 3"* ».8 3.0 

Temperatura l S r l i ; « 
Temperatura minima all'aperto 2,1 

* « 
Giorno 7 febbr. ora 9 uni. : Barometro 

mro. 75B.5 — umidità rala iva 44 — 
temperatura 5.8 minima esterna nella 
nottn 6 7 : 0.1 — vanto di N velocità 
2 Km. 

I l dott. Will iam JV. Rogers 
Chirurgo J!)i!nttsla di Londra. 

Specialità par denti e damiera arti­
ficiali ed otturatiire' di denti ; aaeguisca 
ogni suo lavoro 'secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Égli si trova in Udina lunedi 14 a l 
martedì 16 fvbbraio corr. al primo piano 
dell' Albergo d'Italia. 

U f f i c i o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boll. satt. da! 30 gennaio al 5 febbraio. 

Masciie. 

Nati vivi maschi 0 femmine 8 
t morti » 1 » 1 
» esposti » — . » 0 

Totale N. 16 
iHorlt a domicilio. 

Angelina Pantanali-Tambozzo fu Do­
menica d' anni 45 contadina — Qlov. 
Uatt. Faggiou di Giuseppe d'anni 8 — 
Giovanni Metus di Giov. Balt. d'anni 2 
e mesi 6 — Maria Failutti di Angelo 
di ;iaroi 8 — Angelo Simeoni di Giu­
seppe d'anni 2 e mesi 8 — Manauato 
Prosdooimi fu Mosè d'anni 78 ortolano 
— Amante Regie di Giov. Batt. di 
giorni 17 — Leonardo Tonutti di Giu­
seppe di giorni 10 — Maria Lodolo di 
Giuseppe d'anni 3 — Margherita Bisutt' 
fu Francesco d'anni 6 a mesi 4 — Gia­
como Cicuttino fu Domenico d'anni 76 
cuoco — Maria Perisotti-Lavaroui fu 
Domenica d'anni 89 casalinga — Giov, 
Uott. B.illioo fu Giovanni d'anni 77 a-
gricoltora — Orsola Ciani-Piani d'anni 
64 contadina — Clorinda Nazzi di Luigi 
di ma.ii 9 — Emilia Rosa -R'jmano di 
Oaetai.o d'anni 34 itgia'a — Anna Gre-

Afoni tuli' Ospitale civile. 
Ant'iniu Gjradazzi fu Olov. Batt, di 

anni 69 taglialegna — Olga Onlli di 
giorni 18 — Domenico TramoDtiol fu 
Valentina d'anni 49 agricoltore — Giu­
seppe Poggi fu Giuseppa d'anni 74 scri­
vono -~ Giov. Batt. Leonsrdttzzi fu Do. 
manico d'anni 77 agricoltore — Pietro 
Matliussi fu-Angelo d'anni 71 corde-
iunin, 

Afoni Mll'Ospiialo miliari. 
Felios Burrssi di Loochase d'an»i 24 

soldato noi 4 regg. cavalleria — Giu­
seppa Mncoiarelli di Bartolomeo d'anni 
21 soldato nel 70 regg, fanteria. 

Totale N. 36 

dei qoali 6 non appart. al Comunedi Udine 

Afatrtmont 
Giovanni Rodolfi guardia magazzeno 

farrov. con Antonia Croattini'Casalinga 
— Pietro Saul fabbro ferraio Con Anna 
Frattzolinl casalinga — lisonardo Ve-
nuli ficchino con Luigia Sai lavandaia 
— Gius-ppe Zampi oste con Rosa C im­
panar cucitrice. 

Pubblicazioni di Afalrimonto 
esposte neW Albo Ximieipale. 

Giov, Batt. Fiappo agricoltore con 
Rosa Patroooioo cooiadioa .— Giacomo 
Da Petri agricoltore con Luigia Pesante 
casalinga -— Giov. Batt. Comozzl fab­
bro fgj-rov, con Maria Daiiielis serva — 
Giuseppe Picco linaiuolo con Maria Z't-
nello sarta — Giuseppe Guardasigilli 
oste con Luigia Benedetti casalinga — 
Elia Liva agricoltoie con Anna Fmn-
Eolini contadina — Luigi Merluzzi fab­
bro ferraio con Angela .Giacomini casa­
linga — Giovanili M.iliaan agricoltore 
con Caterina Ganlarutti serva -:— dott. 
Girolamo Dalle Ore poasldeola con Ole-
meniiua Marzotto.,possidente — Gior 
gio Muzznlini florisia cnn Eugenia Mauro, 
caialinga — Angelo Rumignani macel­
laio con Anna Romino cameriera — 
Valentino Plaino carradore con Cata­
rina Luigia Straulino serva — Noè 
I^apparoltl pllatora di riso con Anna 
Gatiaroasi contadina — Giuseppe Dalle 
Vedova agrieoltoro con Santa Pianta 
contadina — Angelo Pramoso fornaio 
con Elena Minnlallo seta^nol». 

CABWEVAI-E 
T e a t r o KKInerva . Quei signori 

che hanno prenotata palchi e sedie por 
il Ve^tlione dal prossimo Mercoledì pos­
sono ritirnre il bigiiaito al oamarina 
del Teatro dalla ore 13 alle 3 pomsr. 
di tutti i giorni. 

Per comodità delle Signore Masche­
rata si venderanno anche i biglietti di 
ingresso. 

• * 
Splendidi i veglioni dì ieri sera. 
Al Teatro Nazionale gran concórso 

di maschera, ale ne dalla quali, olagan-
tissime. 

Si ballò accanitamente fino alla ora 
6 ant. d'oggi. 

Iie prlBclpall latti rmità ps 
le quali l'Acquaferruginosa rlaostitueota 
del cav. Mazzollnl di Roma è racco­
mandata, sono l'anemia le sue causa, 
1 suoi effetti, quindi é ntilissima negli 
emoltoioi, nelle puerpere specialmente 
so il parto fa concomitata a larghe 
emorragia, nei pouvaleseenti tutti per 
lunghe malattie' e specialmente per 
quelle da feiimento, nei febbricitanti, 
par febbri periodiche con o senza in-, 
gorgo del fegato e della milza, in oolaro 
che soffrona di epistoasi (sangue dal 
naso); é inevitabile nella cura dal scro­
folosi di ogni genera, dal semplice la-
gorgo glandolsra alle spine ventose ( ps-
riostitl all« ahsrstldi sorofolose (mal 
d'occhi) nei rachitici del semplice ri­
tardo della deotiziona, ai conforoimaBti 
delle ossa luogha e della spina dorsale. 
Negli uomini indeboliti da forti perdile 
di aaugue, dalle emorroidi o dall' abuso 
dello proprie forze. L' uso di quast'Acqu* 
farà veri prodigi,(iarà atta a ricosti­
tuirà la giovanile robustezza. Si venda 
in bottiglie da lire 160. Per spedizioni 
aggiungere le spese di porto. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di fi. C o m e S s a t t l , Ve­
nezia farmacia B o t n e r alla Croce di 
Malta. 

molla 1 brio alla Sala Cec-

larga scala, siguifloando cosi coma sia ! Il dividendo per 1' anno 1886 fissato in ' mesa di Mchsla d'anni 1 e mesi 4. 

Folla 
chini. 

Il numero 40 vinse l'agnello, che 
toccò a una ragazza dai Gasali di Saa 
Ronco. 

Vincitore dal maiala i) numero 479. 
Nessuno ancora si é però presentato a 
prenderlo, 

« » 
Animatissimo il billo anche al Pome 

d'Oro. 

Per lo continue e pericolosa falsifl. 
cazioni ad imitazioni che' si son fatte 
del prezioso prodotto « Foafolattato di 
calce e ferro liquido* del prof. Nestore 
Prota-Oiurlao, ooa ostante la privativa 
acquistata con ap posila marca di fab. 
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma dalla bottiglia. £) per 
questa che ì sigoori consumatori deb­
bono ritenera per falso e dannoso quel 
foafulattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
biau pan cartonaggio bianco a caratteri 
tossi. 

Il prof. Prota-Oiurleo infine racco­
manda ai signori consumatori a valer 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, la loro richisste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo carta.laggio, 

A chi ne fa richiaata, anche oon carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativa riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
in Napoli. — Via Roma oon entrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p. p. 

Corriers Artistico 

L* « Otello „ di Verdi 
alla Scala di Miiado 

Sabbaio sera ebbo luogo al Teatro 
alla Scala di Milano la prima rappre­
sentazione àeU'Olpllo, nuova opera di 
Verdi. Il teatro rigurgitava di gante; 
erano presenti 2500 persone ; l'iùipresa 
ineasBÒ L, 74,000. Un palco fu pagalo 
2350 lira, una sedia L. 250. 

In quest'opera venne soppresso il 
preludio; il coro d'intrnduslona è di 
eff-'tto putauia e vanne ripetuto. Seguo 
un hrindis! originalissimo, che Maural 
cantò a parfezione. Il duetto finale fra 
Tamagno e la Pautalenni è seave, ma 
non produce l'impressione, che si atten­
dava. 

Alla floB dal primo atto, il Verdi 
ebbe tre chiamate e gli fu offerta una 
coro.a. ' 

Nei secondo atto, i primi pezzi, com­
preso il quartitto, passano pinttosio 
freddamente. Nel duetto finale sono ap-
plauditissimi il Tamagno a Mknral, 

Il maestro Verdi ha tré chiamata in ' 
fine d'atto, una il librettista Biiito a 
il Faccio direttore d'orchostra. 

Il terzo atto è uno splendido lavoro, 
orcbedtrala ; il terzijtto concertato é 
giiidicato nn capoLivoro, li finale parò 
non produca grande effetto. In complessa 
quasi,' atto é bello e grandioso, ma di 
Uifflcilo comprensiona. Il Verdi ebbe tre , 
chiamate entuaiastich», 

il quarto atto segna il culmine dal 
successo e tialza.al maximum il termo­
metro dall'entusiasmo, che il terzo atto 
aveva t'aito discnndera, 

E ' sì che a. tutta prima il pnbblico 
addimostrava una tal qu.ile stanchezza. 
Par colmo di sventura si soliava pel 
teatro una raffica di tosai che dura un 
buon quarto d' ora e che lascia temere 
ohe tutti 1 raffreddori dal mindo si 
siano dato convegno nel teatro. 

Il cappellone femminile tossisce con 
profondità e con oatinazioue pari alla 
sua capci tà ed alla sua altezza. 

Ed intanto la Pantaleoni canta la . 
canzona dal Salica, di uu^sapare arcaico 
singolare, a aquieitatuente la squisita 
Avo Maria. Il pubblica si scuote a batte 
le mani ed urla e strepita a vuole il 
bis, che fa a pugni coli' azione sbaoica. 

Il bis è concesso al pubblico sovrano 
ed impuranta. Mi, scambio di ricam­
biare la gentile conceasionecon un poco 
di tatto, il pubblico, allattalo dal desi­
derio di sentire due volte quasi l'intero 
spartito, rivuole anche il bis dell' entrala 
di Otello, fatica particolare dei ooulra-
basai a quattro corde e dai violoncelli. 
Ed il Tamagno deve sortire ed entrare 
due volle senza aprir bocca e sènza 
nemmeno potar riapegnare i lumi par 
mancabza di fiammifari da riuocendarlo. 
Il brano è stupendo, ma, giusto perchè 
tale, va rispettata evitando un bis che 
è semplicemeote grottesco. Il primo a 
dolersene dovette essere certa il Verdi 
stesso. 

La scena tra Otello e Deademona è 
di una concisione e di una iutansilà di 
òapreasione straordinarie ; ci si sente 
mozzare il respiro, li Tamagno fa lui-
raooli e la Pantaleoni lo seconda. 

Lo smanie di Emilia suscitano un poco 
l'ilarità del pubblica, non per colpa 
della musica ; ma 11 Tamagno colla su» 
voce incomparabile ristabilisce le cose 
a posto e muore stupendamente, seb­
bene sulla morte affibbiala dal Bollo e 
dal Verdi ci sarebbe qualcosa a ridira 
dal. punto di vista ghakspeariano. 



IT. F R I U L I 

Calala 1.1 tela, gli applausi, le ove-
EÌonl, le ohiamate non si aonttno piti, 

Alla libalt'i compariscono gli artisti, 
compare il Verdi traacioandosl dietro 
( e fu ginatitia la sua J . il Baita ad 11 
Fuccio, Alla fine, il Verdi esce'solo. Il 
pubblico urli freoetlcoj dal loggione e 
dai palchi sventolano le pezzuole, Emo-
ilone iodesorivile, indiaseolicabile. 

E r oTaeione ai prolunga fuori del 
teatro. La folla riconosce il Verdi e, 
suo malgrado, gli stacca ì cavalli della 
TStlora e la trascina a braccia «ino al­
l'albergo. Quivi Don ha pace Snchè il 
mnesiro non si affaccia più volte al 
bftlcon». E vereo l'una del mattino l'il­
lustre vegliardo Analmente ha pace, 

notiziario 
Per atimeniar» i fondi di garamia. 

SI dice ohe la Banca Nazionale dira­
merà una circolare per invitare i mu­
tuar! ad aumentare 1 (ondi di garanzia, 
visto il deprezzamento alle Borse delle 
rendite e dei valori. 

L'uomo dai ^uatlrt predoni. 
Nel Consiglio del ministri tenuto sla­

mane, il conte di Robilaiit ha dichiarato 
di mantenere le offerte dlmissioni-

'A nulla sarebbero valee le insistenze 
di Depriitis per r<rlo recedere. 

In seguito al ritiro di Kobilani, 
I' OD. Di>pr8tl9 dovrebbe preseolareQle j 
dlmisszoni dell' Intero gabinetto. I 

Il Ponfnlla rjiccoglie le voci della 
dimissione di Rsibilant senza em ntirla. i 

Il giornale ammettendo oh>i le parola 1 
di Robilant • che il voto della Camera > 
avrebbe deciso se l'Iialin resterebbe i 
grande potenza» non piacquero ulla 
grande maggioranza dii deputati, dice 
che comprende porcile Robilant sia 
preoccupato, di fronte alla oituatione 
della Gamera;e del ministero. 

Il Fanfulla fa un lungo fervorino a 
Robilant per indurlo a rimanere.. 
V tmitiioM delle obbligazioni ferroriarie. 

Nel prossimo aprile si (Settueril l'è-
mlss'ooe delle Obbligazioni ferroviarie. . 

L'uf&oloso Popolo romano mostrava 
prestar foee a questa voce. 

VBurcito dioo che quesla nuova In­
terpretazione risolverebbe lo molte o-
scurità dell' alira interpretazione co> 
mùne. 

In generale si nega fede alla ver­
sione ottimista che circola già dapper­
tutto. 

n rapporto del Comandanl» navale. 

E giunto ai ministero della marina il 
rapporto del comandante navale a Mas-
saua: Il rapporto porta la dati del SS 
gennaio e dice: 

Ras Alula Intimò Ili comandante dello 
forze itiiliane, a mezzo di SalimbenI, 
cbo è incatenato al campo abissino di 
evacuate I forti avaoziti e di iimltirsl 
alla sola occupazione di Hassauà. 

Salimbenì pregava si obbedisse, peroliè 
gli era etaia minacciata ladecapitaziooe, 

Oeuè rispose (dice sempre di rapporto) 
che non poteva accogliere quelle iati-
mozioni e ulte i foni avanzati servivano 
a prolezione della carovana. 

Assicura inoilre d' esser pronto a 
respingere le minacele àbissineei. 

Venticifljtiii mila uomini. 
Secondo privale notizie, Salimbeni. 

preaent'iudosi agli avamposti di Mon-
kullo, avvertiva che Ra>-A lui», contava 
un esercito forte di 2B,000 uomini, 

UlÙma Posta 
La guerra in Africa 

Il comlialtintenlo di .5aali. 
'.La Neue Preie Preste di Vienijii ha 

nB dispaccio di fonte ifaglese ohe dice; 
Lo perdite degli abissini furono enor­

mi ammontando queste a seimila uo­
mini fra morti e feriti. 

il combattimento venne sostenuto da 
460 italiani, e nelle ultime due ore 
questi leoni combatterono ad arma 
biauca. 

• • » 
1 morti, 

Secondo i calcoli dui.ministero della 
guerra i morti italiani a Santi sono 290 
— 1 bascl bouzuck morti 60 — ì feriti 
italiani 90. 

» » 
Gli abissini contro Mastaua. 

1,1 Neue Freie Presse nel suo Abend-
bìatt che porta la data del 8 febbraio 
pubblica il seguente telegramma : 

Parigli 3, — Un telegramma da Su«z 
alla Bipuiligue Frangaise reca parti­
colari sul cimbittimento degli italiani 
presso Maesau'. 

Di 480 uomini 60 soltanto rimasero 
in vi(8. 

Tutti i cannoni .fniono loro presi. . 
Oli italiani abbandonarono quindi 

tutte le posizioni esterus ohe tenevano. 
Ma gli abissini, il giorno 27, attao-

oarooo Massaua e s' impadronirono dei 
primi approdi. 

Non si sa, se gli italiani saranno in 
grado di resistere fino all'arrivo dei 
eoccorsi, 

Il cordone con Slassaua. 
L'ing. Pirelli firmò un compromesso, 

col quale si obbligò di fornire e di e-
sei-oitare U linea telegrafica fra JUas-
sana, Assab e Periu entro due mesi 
con gravissima multa in caso di ri­
tardo. 

Una falsa interpretazione. 
li* Esercito pubblica un supplemento 

in cui commenta, con aonsiderazioni 
tecniche, la voce che sia stato falsi-
menta interpretato il telegramma di 
Gene I 

Secondo questa voce la giusta inter­
pretazione sarebbe che Lia colonna di­
strutti non sia Italiana ma I' Abissina. 

La lettera di un sergente del 64 fanteria. 

JLi'Opiflioni! pubbl.ca una lettera di un 
sergenie dei 64 fanteria, che ai trova 
al presidio di Mobkullo, nella quale è 

i detto che si àttundeva da un momento 
all'altro di morciure contro RasAlula 
per liberare la missione Salimbeni, di 
cui fanno parte il muggiore Piano e il 
teneoia Tancredi Grasccteus di Savol-
roux. 

Questa missione, trovaudosi all'A-
amara, sarebbe stata improvvisarne ite 
ciioonduti, spogliata dagli abiseini di 
Ras-Aiala e trascinata a Ghinda. 

La lettiera è ^diretta al deputato Ca-
valliitto. 

La contessa Salimbeni, moglie del 
viaggiatore prigioniero, si trova a Roma 
in un'ao-ia terribile. 

Si crede geuerulmenle che Rai-Alula 
a quest'ora abbia eseguita la minaccia 
Salimbeni ha secò il ilgiio giovinbitò. 

Il forte di Xonhullo. 
Persane che avvicinano i ministri 

pretendono di sapere ch« Ras-AInla coi 
suoi abissini si è impadronito del forte 
di Mookullo, obbligando la guarnigioDe 
italiana ad arrendersi. 

Oggidì gli abissini avrebbero pian­
tato il campo davanti ad Archìco ed a 
Massaua, 

« * * 
Il dispaccio di Qmè. 

il dispaccio del generale Qenè venne 
spedito in francese, perchè il cifrarlo 
del ministero degli esteri ò francese. 

Esso non diceva « colonna distrutta» 
ma bensì cnlbatie (parola che significa 
«respinta impetuosamente»}. 

11 telegramma terminava con queste 
testuali parolii: Font agir. 

Tali parole mostrerebbero che il ge­
neralo Gene è rulativtimente calmo. 

Una sortita di Geni. 

Alcuni giornali raccolgono ia voce 
sparsa oggi ohe ad un banchiere di Roma 
sia giunta la notizia che il generale 
Gene abbia fatto una sortita con tutte 
le sue forze da Mnssauc, abbia sor­
preso Ras Alula e :l'àbbia'sconBtto. 

On consigliò di Bicciotti Garibaldi. 

Il giornale la Camicia Rossa, pubblica 
una lettera di Ricciotti Garibaldi che 
consiglia per la spedizione io Abissinia 
la marcia dell' esercito in ano o piii 
quadrati distaccati oompletamehte da 
qualsiasi base di operazione e portaoti 
seco II necessario' per il mantenimento 
nello stato effettiva delle loro parti. 

Consiglia pare la formazione e l'invio 
d' un corpo di cavalleria composto di 
soldati sardi e con cavalli di Sardegna. 

* * * 
• Geni tace. 

Solleva i più vivi commenti a Mon­
tecitorio il silenzio del Gene. Questo si­
lenzio iinpedisce di prendere-ì provve­
dimenti p ù opportuni. 

Telejlirammi ignorali. 
Secondo U Tribuna jersera sarebbero 

fjiunti al ministero telegrammi di Oénè 

contenenti particolari di cui si ignora 
il tenor,-. 

« « 
.Per allaccars gli >lbi<iini. 

Opina il Cirilla che si debbano man­
dare in Affina diecimila uomini per at­
taccare gli Abissini, iilleva che la si­
tuazione è aggravata dalla prigionia di 
Salimbeni. 

» 
• • 

Un'aliane energica e rapida 
contro il Negus. 

Monsignor Massaia, ìntermgat') sulla 
migliore attitudinn da seguire in Africa 
consigliò un'azione e' ergira e ripida con­
tro il Negus. 

Ras Alula, seooiido monsignor iUas-
saia, è capacissimo di tentare l'usiiulto 
di Masjitu.i poiché limitandosi gli ita. 
liani a rimani-re sulla dif.inslva a Mas­
saua, la baldanza del iSegus e del Ras 
Il indurrebbe a qualunque pszzo sforzo. 

L'Itullii darrebba aprirsi uns stradd 
nella .abissinia alleandosi con Menelik 
e con tutti i tributari del Negus che 
attendono impatieule 11 momento della 
rivolta. 

» « 
la sorte del povero Salimbeni, 

La Riforma pubblica una lettera da 
Mii«BHU'i portante la data del 31. 

La lettera narra I particolari delli 
cattura dì Salimbeni n compagni. Parla 
delle intimazioni di Ria Aluln che feco 
scrivere a Salimbeni la noti.lettera e 
la iov'ò a Gene, a mezzo del muratore 
Adami, servitole delia^ spedizione, av­
vertendo questo, che se la risposta 
fosse sfavorevole, male'sarebbe venuto 
ai suoi padroni.' 

Adami voleva tornare e recar» la 
risposta al Ras. Ma Oehò gli impedì di 
partire e l iuvò It risposta per altro 
mezzo. 

L' Adami narra dol conlegno altero 
di Salimbeni, die tenne te.-ta corag. 
giosameiite alle minacele di Ras Alula. 

Salimbeni fu separato dai suoi com­
pagni, il conte Piano col figlio, un bam­
bino di 11 anni, e il marchese Savpi-
roux, ambedue stati già ufficiali nel­
l'esercito. 

Ogni prigionieroò in..un capanna se-
pónila, sorveglialo da numerose gu>>rdip. 

Partenza di saldali. 
Ieri 6 partita la caunqjjiera Protipna 

per MesMoii, quindi per Mass;jua. 
Quésta nive ha 4 cannoni ad uu e-

quipaggio di 160 uomini. 
Sabato arriverà il Poteevera per im-

b<ircare 4 cannoni, molte barale e il 
materiale ielegrafico per Massuua. 

lernotte molti amici e conoscenti uo-
compngnagono alla stazione le due com-' 
pagnìe di fanteria che partivano per 
Napoli diretti a Massaua. 

Il papa abbandonò l'ide.̂  di ordinare 
un eoienoe funerale per i morti di 
Saatl. 

Dicesi che deplorerà il fatto nei pros. 
Simo concistoro. 

* * « 
Nessuna notizia. 

Non giunse al Governo da Massaua 
notizia alcuna di data posteriore al te­
legramma di Gene dal 29 gennaio. 

Momoriale dei privati 
l l i i I tC'A'l '» UI>XL,.4 . S K T A 

K i l o n e , 6 febbraio. 

Affari calmi. Prezzi nominati. 

m i l n n o , 6 febbraio. 
Poche transazioni pel disbrigo di 

òomioissloni dol consumatori con prefe­
renza per greggio belle correnti 9 i l l trat­
tale sulla bii.i8 di fr. 61 a 63 

(Dolla Scio.) 

Tslogrammi 
C a i r o 6. Il ilfontiore Egiziano reca 

il decreto dalla chiamata dalle persane 
soggette alla corvè. 

V a r n a 6. Si ha da Costantinopoli : 
Nessun fatto notevole tranne l'elezione 
del patriarca, ecumenica Oiooifios, co­
nósciuto pei suoi sentimenti antl-russì. 

Dorante rocoupazioiio russa di Àu-
drianop -li, nell' ultima guerra, Diosisios 
avendo impsdito ni bulgari di prendere 
possesso d' una chiesa ortodossa, fu mal-
traitaio dai bulgari russi e trascinato 
nel fango. 

Quindi la sua elezione malgrado »li 
sforzi straordinari delia Russia per far 
trionfare Gioachino, suo candidalo,.coo-
eiderasi una prova manifesta che l'ele­
mento greco io Turchia tende a rom-
'perla definitivamente con ia Russia. 

Parlasi nuovamente della candidatura 
dol Re di Serbia al principato di Bul­
garia. L'Inghilterra incoraggerebbe 
Milano ad accettare. 

BatraBlonl dtil R e s t o Lotta . 
avvenuto del 6 f.-bbraio 1887. 

Venezia 81. 24 18 41 11 
Biri 30 66 1 84 83 
Firenze 5 72 10 69 70 
Milano 69 82 49 68 13 
Napoli 14 6 18 40 49 
Palermo 86 66 56 1 69 
Roma 22 15 78 7 43 
Torino 71 19 70 74 36 

Proprietà di;lla tipografia M. BARDUSOO 
BuwTTi AtasSAjfBUo girmte respom. 

Miracolo 
Con garanzia agli in­

tuii ât pagamento a farsi dopo la gua­
rigione si guariscono railicnlinento come per 
incnnto in 'i o al piti 3 giorni Io ulceri in 
genere e le gonorree roconti o cronicho di 
uomo e donna sinno pure ritenute incura­
bili, nonché, in 20 o 30 giorni i re-slringi-
menti uretrali i più Invoterati senz'uso di 
candelette, ma col solo Balsamo vegetale 
Cosianzi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento e slmili. Il medesimo sona 
altresì in circa 20 giorni ! ftussi bianchi, 
scĵ roga le aranelio e toglie i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dioretico ed an-
tifiogistico e preserva con un mozzo faci­
lissimo da ogni mulattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
repnrpbiìi mali che cagionano l'infelicità 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il 
male si manifesta, ottiene la gnarigione in 
24 oro, Kffotto constato da una eccezionale 
colleziono di olire dne mila attestati fra let­
tere di rìiigriizlarnenti di aiiimalsti guariti e 
certi&cati dei medici di tutta l'Europa cen­
tralo attestati visìbili in Roma via Rnttazzi n. 
26 e in Napoli presso l'iiutoro prof. A, Co­
stami Via Marina Nuova N. 7 e garantito dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Iniexime L, 3; con siringa, 
nuovo sistema, L, 350. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il più delicato di chi non ama l'uso 
dell'iniezione scatola da 50, L. 3.80. Tutto 
con dettagliala istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUQUSTO DOSERÒ alla Fònico Riaorta, che 
ne fa spodiziono nel Regno mediante au­
mento di cent. 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e droglierio. Si domantli a scanso 
dì equivoci, l'iniciiooe o Confetti Costanzi, 
rifiutaodo recisamente si la boccetta che la 
scatola non munite di un'ettichotta dorala 
con la firma autografa in nero dell'inventore. 

Duecento fusti d'aeaeeia 

Io Gorizizza di Codroipa sono posti 
in vendita ii. 200 fusti d'aciiccia della 
lunghezza tra 3.50 e 4 metri e circou-
foreuza dai 90 ai 120 cent, ciascuna. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo 

tndigmo cellulare razza Carsica 
e Sardegna. 

• Questi semi che in confronto a tutti 
gli altri ciingeiieri, hanno dato sempre 
i pt'tii splendidi risultati, si raccoman­
dano >,i signori bachicultori. 

L'oncia è di grammi 30 ed il seme 
sarà consegnato in scatolette rotondo 
con sopra l'isorizione dello stabilimento 
bacologico dei signori fratelli Alessandri 
di Lucca, e suggellate ai lati, con cera­
lacca rossa coli» iniziali F. A. & F. 

Per le condizioni di pagamento e re­
lativo ricliiesta rivolgersi al sotloseritto 
unico rappresentante per Udine e Pro­
vincia 

R » v e r l J L u g u s t o 
Udine, Via Cavour nuwi. S. 

NOVITÀ 
private r̂ cc, eco. 

AM masaltuo 

in timbri di gomma 
per uflioi, ammini­
strazioni pubbliche, 

buon mercato • 
Esattezza, solidità ed eleganzi. 
Rivolgersi per commissioni al sotto­

scritto 
ROVERI AUGUSTO 

7 Odine, Via Cavour n, 8. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situata 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

AVTO immmm 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
a bozzolo |;lallo cellulare. 

Souttà iaterniuoziilt stritolt 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dolio smercio di iSemn Bachi a boiiolo giallo, 
confoiionato sui Huiitil Manm* (V»r-
Francia) a sistema cellulare l'aateur, sole-
lioce flsiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione eCTettuata da valenti 

Srofessori addetti agii stabiiimenii in La 
lardc-Freynet, 
Il preiio del seme immane da llacideiza 

ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi no 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirinate al sottoscritta in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Veneto, od ai saoi agenti istituiti 
nei eentri più importanti. 

Gli splendidi oniiniorosi risultati ottenuti 
da questo some in tutto lo regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori d'I frinii, i quali ancha nella testò 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da osperimsoiaro i rilevanti vantaggi-

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1886. 
Antonio Grandi». 

A g e n t i . — Pub mandamento d) 
UDliNB sig. Xutonì» Sacomani, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Givldale stguo]< 
i4nlania Ùsitta. 

Pel mandamento di Godroipo signor 
Falentino Bulfoni. 

Pel rnaiidimeiitu di Sacilo alg. 5lt'nat 
Giov. Dat^. e Afonlanart Gton. fiali. 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig. Antonia Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone figg. 
fratelli J9tnon, Albergo al Cavallino, 

Pel Mandamento di Oemona sig. JiVan-
casco Cum di Ospedaletto. 

SOCIETÀ ITALIANA 
per ia 

/iluslrisiiiwa signore, 

Intende la Socinlà per la f-ibbrica-
zione del GAS in Udine di dare alla 
sua ofdciua il migliore indirizzo possi­
bile per poter prestare alla Oitià i suoi 
servizi non solo per r i l l u M i l a a » i o n e . 
ma anche per gli usi i n d i i s t r l n l i e 
per i bisogni d o m e s t i c i , cioè per 
forni, cuc ne, stufile eco. 

A questo efi.dto d.sposta di adottare, 
a cuns glie di persone tecniche, tntti 
quei miglioramenti necessari, ohe nel­
l'Industria sono indicati dalla scienza e 
dalla esperienza, ha deliberato per in­
tanto di v e n d e r e dal primo febbraio 
1887 il guH pev lilumlnaKlono, 
indistintamente al prezzo 

di cent. 36 al metro cubo 
risorviindosi di determinare con altra 
Circolare un prezzo inferiore per gli 
altri usi s u a c c e n n a t i . E dà nella 
speranza di vedere convinti i Cittadini 
che la Società si studia ogni mezzo por 
soddisfare ai loro desideri, ed in ispeola 
so coli' aumentare delia oonsumaziona 
potrà diminuire il costo della produ­
zione, su! quale si regolerà il prezzo di 
vendita. 

Ha l'onore di avvisare di avere au­
torizzalo il suT D:rsttore a facilitare in 
ogui modo i mezzi per l'introduzione 
del Gas nello casa, nelle officino, nei 
uegozii, nelle botteghe, ecc., sia conve­
nendo pei prezzi, sia accordando anche 
a u o S o gli ututisili e accossorii n'.'ces-
sari. 

Con tutta stima e considerazione. 
Udine, 27 gennaio 1387. 

La Società del gas. 

A. V. RAODO 
SUCCESSORE A 

«lOVitillIVl COZXI 
fuori porta VilUlt», Oasa HangilU 

Fabbrica aceto dì Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci i filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
E. £1. Oblie^ht Parigi e Koma, e per l'interno presso rAmministrazidue dei nostro giornale. 
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„ 13.66 p. 
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nlato «re 8.19 u t . oro 0,80 axt. misto 
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l^V* SOCIETÀ RIUNITE ^ ^ ^ 

FLORIO e RUBATTINO 
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Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

OonQ.paxtl!iaa©3a.to d i (3-eaa.o-^ra 
Piazza Demarinì, i. 

LlliPOSTILE DEL B l l i p , LA PLiTA n iiiPifilFICO 
(ContÌDuazioDB dei Servizi R . P I A G G I O e F . ) 

Partenze del Mese di FIBBR&IO 

m JANEIRO, MONTBVpEOj BUENOS-AIRES 

Per Monte\ideo ê  Buenos-Aires 
Vapore poslale partirà il Febbraio 1887 * UMBERTO I . . . 15 

Per iSio Janeliro (Brasile) 
Vapore postale VINCENZO FLORIO partirà il 22 Febbraio 1887 

Ogni due mesi a principiare dal SS-Febbraio 
mi vapore" Vincenzo f Iorio. 

Partenifa dic'dttaper VALPÀRÀÎ O.CALLAOed altri scali del PÀOIFICO 
1 " ' ' 

Per iaforraazloDÌ eii imbarco dirigersi io GENOVA alla Dire-
lion'eiiSfiibtlo, Piaiia Marini, 1, ed in UDINE, Via• Aquiieia, 74. 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a S a n t a Luoia, Via Giuseppe Mazzini , in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIHl 
Niinleroie osporiooze praticate con Bovini.d'ogni e t i , ne l ' 

l'alto medio e basso Friuli , banno luminosamente dimostrato cbe 
qi)esla Farina si può sem'nltr ') rilBiJerei il ' ióigltore e |)iii ècoì 
troniicodi tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conoSot-
ti.pronti e sorprendenti. Ita poi una speciale importanza per la nutrì 
zibne liei vitelli. E notorio clic un vitello ttoii abbiàdonsre il latte 
della madre-i^eporisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutriiioue, e lo iv i -

.{uppo dell 'animalo.progredisce rapidameute. 
La grande, ricerca che si fa dei nostri ' vitelli sui nostri 

increati ed il caro prezzo che si puKano. specialmente quelli beili 
lll^vati, devono determinare tutti gli.slievatoi;! ad approffittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è .il'.anbitq 
atftn'eiltò'Bel latte nelle 'vacche e la sua maggiore densità 

NB. R^cen^i i<|S[torÌ602e benho inoltra provato cl;'e si presta 
con gi^àdo vantaggio anche alla 'nutrizióne dei suini, e per. L 
gioviiai ' animali specialmente, 6 'una alimetataziohe Con l-isultiiii, 
'iiiiup'el-abìlL ' , ' ' . . .• i • • • . 

Il prezzo è 'mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
ruzioni necessar ie per l 'uso. 

ALIlEWATOnl'ini, mil>,%[fi«|,! ' 

Dopo le adesioni delle celebrità mèdiche d'Europi» uiunò'pótrà d'ubifai'e dell'effleiioin di queste PILLOLE 'SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE Si RECENTI- CHE, CRONICHE 76 v 

del Ptqfmmve Dottor LUIGI PORTA 
adottate dal 1853 nelle Cliniche di Berlino (velli Deutsche IClinieh di merlino, Idedicin Zeitichrift di Wiirt^.burg — 8 giugno 1871,12 settembre 1877, eco. — Ritenuto unico specifico por le sopradette 
inaUttte e reslringimeati uretrali, combattono qualsiasi stadio iniiammatario Tescicale, iogorgo emorrolddrio, eco. — I nostri mèdici con 4 scatole guai'iscoao queste malattie 'nello stato acuto, abbi-
sogniifldope di piùi per-loict'oiiicfiè. -^; Per editare faleiflcasioni 
Q l rilDtiìnA-''' ilimaDdai'é'èómpro e non accettare che. quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farraatia OTTAVIO 6ALLEANI che soia ne possiede la fedele ricado. (Vedasi dichiara-
l5i, m t l j i U A àioho'Jiélta'C^toiissione Utaoìale di.Berlino,! '[elibralo 1870.: ' - ' • • , , 1 

Onorevole'sigiior Farmacista OTTAVIO G^'ùLBANI, JMildrto. — Vi coilifiii^go buono ti. N. per altrettante Pii/oie, professore PORTA, no» che flacon polvere per ocgiia sédoHfca, ohe da ben'J-'aniii" 
esperimento i(S!ì(i'jm1«.\priai'ìca, sradicandone le'Bte>(VJb'rtójie ai recenti òhe'otònicho, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'iiso coue da istruzione che trovasi segnata dal 
prof. Porta. — In .attesa dell'invio, con cohsidei-olziì'ne, òt'èd'utoirii 'i6i,t."B'iiziiiii 'a-igretario del Congrosso Medico. — Pisa 31 settembre 1878. ' ^ , 

Le pillole costano L, 8.Ì9III la scatola e L. f . S O il flacon di polvere sedativa franche ih tutta Italia. —'Ogni farmaco porta .l^Hsti-aflòae chiara 8ai modo di iisiirla. '—'Cùra'kottlplBiandièàle 
delle sopradeitK ma2atlie e detsant/ue, L. 25..,-r-, Pen'<fo!no'd(),f,^araa%ia./{egli'!ammalati,'in ' " ' " ' giorni vi .Rono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle. 2 pom. Consulti anche per corr i^op- . 
daDua. — L.i Farmacia è fornita di tutti riraedi'i' ch'e poséono'ocoorreTrè iuqiiarunqui) aorta dî  malattie, e ne fa spediaione ad ogni richiesta, muniti, se si. richiede, aache d! Copsiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. —Scrivere alia farmacio n. S4 di O'tiwtìo C i a l l e t u i l , Milano, Via Aferouijli. . . . i . 

llivenditori a UDINE: Fabris, Comelli, Mimsini.Girolami e'Blaiiioli"ùiiigi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BOlner, doU. Zampironi — CIVJDALK;; PodrMcs-r MILANO : Stabilimento Carlo . 
Erba, via'Maraala,n. 3, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. —'VICENZA; SeiJino Haleri — ROMA, via Pietri, 9j8, '6,.-in tutte io principali Farmacie del Regno. 

i 

STAB 
PREMIATO 

A 
per la iabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

M e t r i d i b o s s o smodg^ti e 4 V^ ŝ fSita 
Piazza Giardino, N. 17. 

i-»raìi. 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI.- pubbU-ca il Periodico L'APE GIURIDICOlAMMINiSTBAMVA 
-'• e si assimjiie ogni gènere di lavori. 

V i a Prefettura, N . 6. 

PI 

" ° W -

alser\T[zio delle Scuoce. Cpi|iuî ìi}i di Udine.-Deposito carte, stampe, registri,, oggetti 
: di disegno .è'caneéllem.--Specchi, quadri ed oleogi?afie.--Deposito stampati peir lei 
Amministr.; Comunali,) del Dazio Consu'liiio, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

V i a Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

U d i u e , ^887 — Xip. Marpc Bardasoo 


